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Pandolfi tace sulla [ira 
Prepara la svalutazione 

Il caso era stato aperto dagli ispettori di Sarchielli 

r 
In un assurdo discorso ai banchieri dimentica anche... la banca 
midabili sulla moneta - Direttive d'ufficio sull'articolo 10 della 

- Pressioni f or-
legge bancaria 

ROMA — L'assemblea del
l'Associazione bancaria ita
liana, riunita ieri per il rito 
annuale, non ha forito alcu-

. na occasione — né al presi
dente, Silvio Golzio, né al 
ministro •. del Tesoro, F.M. 
Pandolfi ;— per pronunciarsi 
sulla sorte della lira. Ciò 
significa che la svalutazione 
resta all'ordine del giorno e 
U ministro del Tesoro, al più, 
sì vergogna di dire aperta
mente che la lunga e disor
dinata serie di provvedimen
ti presa in questi giorni in 
nome del risanamento in 

* realtà, almeno per sé, non ri
sana. • ; ,,r' '-^vi"'-' •'•:.'•', 

Soltanto la superficie è cal
ma: Ieri la lira ha tenuto 
le posizioni, salvo un deprez
zamento col franco svizzero 
passato a 520 lire. Ma la te
nuta della lira si deve ad una 
gestione tesa del cambio che 
non impedisce il formarsi di 
pericolose valanghe: le socie
tà petrolifere, ad esempio, 
non hanno pagato le importa
zioni recenù a causa della de
bolezza '•' internazionale del 
dollaro. Quando lo faranno 
chiederanno ingenti quantità 
di valuta.-n clima di attesa 
che persiste in tutti gli am
bienti finanziari volge al pes
simismo. ; .̂-H ;:' --' '-- .V- ••''•- -<-v--i% 

-'" GOLZIO — H presidente 
dell'ABI ha dedicato la par
te principale dèlia relazione 
a illustrare-due fenomeni: la 
perdita di potere d'acquisto 
del risparmio e la perdita di 
depositi dà parte delle ban
che a.favore di altre forme 
di * impiego. > L'inflazione 
avrebbe diminuito dell'11% 
circa il valore reale dei de
positi a risparmio nel 1979. 
Naturalmente, dipende dal 
tipo di impiego del denaro. 
Lo stesso Golzio ha osservato 
che i Buoni del Tesoro e al
tre obbligazioni con interes
se variabile (come quelle. 
ENEL, IMI ecc.) hanno offer: 
ti rendimento molto più alti 
dei depositi bancari. Chi ha 
potuto servirsene (i più gros
si) ha avuto una difesa dal

l'inflazione; l'onere cade dun
que sul solo risparmio di 
massa. Le banche hanno vi
sto stagnare la raccolta di 
denaro, scesa quest'anno dal 
69 al 65% circa. I due fatti 
non sono consequenziali: 
niente vieta alle banche di 
offrire remunerazioni miglio
ri a tipi di depòsito durevoli 
I tassi che chiedono sui cre
diti consentono loro ampi 
margini di remunerazione. 

Resta aperta, fra l'altro, la : 
questione del trattamento -
equo del risparmio. I deposi
ti bancari sono trattati a for
fait per cui il piccolo rispar
miatore paga come il grande,' 
iniquamente. I principali ti
toli, pubblici invece sono 
esenti: proprio giovedì il go
verno ha deciso di esentare 
dà imposte, fino al 31 dicem
bre 1981, le obbligazioni de-

1 gli istituti di credito sociale. 
Ha .deciso inoltre di dare 
nuovi capitali a Banco di Nà
poli, Banco di Sicilia, ICIPU 
ma sènza rivedére il funzio
namento di queste banche., 

PANDOLFI — H ministro 
del Tesoro ha dedicato il suo 
discorso, nell'ordine: al ver
tice di Venezia; all'assistenza 
ai paesi di sviluppo; aiprov-
vedimenti presi giovedì dal 
governo. Quando è arrivato 
alle banche (dopo trenta pa-

. gine) ; ha detto ritengo di 
potet; presentare nel prossi
mo, autunno dopo un intenso 
lavoro di preparazione un di
segno di legge delega per la 
redazione di un testo unico 
della legislazione bancaria ». 
Punto e basta. Il compagno 
Gianni Manchetti rileva que
sto strano comportamento" in 
una dichiarazione alla stam
pa: « La relazione del presi
dente Golzio ha messo in evi
denza la grave preoccupazio
ne del sistema bancario per 
l'assenza' di una politica eco
nomica atta a contrastare 
l'inflazione che sta scarican
do pesanti, costi sul rispar
miatore^ Di fronte ai ban
chieri, che attendevano ri
sposte corrette ai propri pro
blemi, l'astratto discorso del 
ministro del Tesoro ha ac
centuato ancor più lo stato 
di incertezza sul futuro di 
fronte aT quale l'unica cosa 
certa sono i preannunziati 
ulteriori prelievi ». 

LEGISLAZIONE — Una 
certa curiosità ha suscitato 
il fatto che l'assemblea del-

" l'ABI, scossa appena un an
no fa da una drammatica 
rivelKlicazione di «interpre
tazione » dell'articolo 10 del-

. la legge bancaria (vigilanza 
e informazione della magi
stratura).quest'anno non se 
ne sia per niente occupata. 
E motivo c'è. Il 29 maggio 

.scorso è stato trasmesso a 
tatti gli ispettori della Vigi
lanza Banca d'Italia e. ai ca
pi delle filiali un documento 
che sembra risolvere d'uffi
cio" la questione. Vi si af
ferma che « ì funzionari del
la .Vigilanza, diversamente 
da qttanto previsto per la Po
lizia Ghidiziarìa, noe hanno 
& doveri di prendere noti

li ministro Pandolfi (a destra) «l'amministratore Remo Fer
rara della Cariplo . ; . . . r 

zia dei reati anche di propria 
iniziativa né di ricercare le 
prove ». Di conseguenza i si
gnori ispettori vengono invi
tati a disinteressarsi «della 
violazione, di leggi, regola
menti o in genere ogni nor
mativa conseguente» a me
no che interessino, per i suoi' 
fini, la Banca d'Italia. 

Questa decisione interna 
(una nota di tre paginette) 
sembra operare una sparti
zione: d'ora in; poi ai reati 
compiuti in banca ci pensi la 
Guardia di Finanza, o l'ispet
torato dell'Uri iìco Cambi per 
i reati valutari, vale a dire 
lo Stato. Ma lo Stato, nelle 

persone dei ministri del Te
soro, delle Finanze e della 
Giustizia, tace. Una seconda 
istruzione agli ispettori e ca-
pifiliale della Banca d'Ita
lia, • pochi giorni dopo, ha 
ammonito i sindaci revisori 
delle banche ad evitare an
ch'essi di importunare con 
troppe segnalazioni di irre
golarità a meno che compor
tino « perdite significative, 
in ragione all'entità dei mez
zi patrimoniali e alle effetti
ve possibilità di recupero », 
cioè fino all'orlo del falli
mento. ;" • '.'•.•; =;'•-'•• : :.\ ••'-'' 

Il compagno 
Leonardi" 
neo presidente 
F1NCOOPER 
BOLOGNA — • Il compa-
gno Adriano Leonardi, 
già membro della presi
denza della Lega nazio
nale delle cooperative - è 
responsabile del diparti
mento finanziarlo, è il 
nuovo presidente del Fin-
cooper, il consorzio finan
ziarlo del movimento coo
perativo ; aderente ; alla 
Lega. Il compagno * Leo
nardi è stato eletto gio
vedì dal consiglio di am
ministrazione. della Fin-
cooper in sostituzione del 
compagno Cinzlo Zam
boni che ha rassegnato 
le dimissioni dalla presi
denza dell'Importante or
ganismo finanziarlo • del 
movimento -v cooperativo 
per dedicare! interamente 
al tuoi compiti di vice
presidente e amministra
tore delegato della com
pagnia assicuratrice Uni-
poi . ,--• -.•••<•-•:• • •••-••:•• 

Il nuovo assetto degli 
organismi dirigenti della 
Flncooper, Insieme ad un 
quadro, della situazione 
delle più Importanti strut
ture finanziarle del mo
vimento cooperativo (Uni-
poi e Flncooper appunto). 
tono «tati Illustrati Ieri 
mattina à"M3ologna •., /•. 

al banchiere 
T Non è facile districarsi nel
la girandola di pacchetti azio
nari', scalate e controscalate, 
sgambetti, finanziarie di co
modo e società ombra tra i 
confini italiani, la Città del 
Vaticano, Nassau, Vaduz' é 
Panama in cui è sceneggiata 
la vicenda che ha portato al-
l'incriminazione di Roberto 
Calvi. Ci sono di mezzo ille
citi ' vari, guerre finanzarie 
condótte senza scrupoli, 
esportazioni di valuta — quel
le, vecchie contestate ora dol

ila magistratura ài presiden-, 
te del Banco Ambrosiano- e 

' quelle nuove pesantemente in
sinuate. come manovra di
retta contro la lira, dal * Cor
riere della sera*, del gruppo 

' Rizzoli, certo non ' privo di 
€ debiti » verso l'asse Calvi-
Pesenti, nei confronti della 
Fiat e non dissipate dalle 
smentite diramate da Torino. 
Ma probabilmente c'è sótto 
anche qualcosa di mólto più, 
grosso: una lotta a coltello 
in seno alle classi. dominan
ti per ridisegnare l'assetto del 
potere economico 

Calvi, e chi è legato con 
lui, è ' certamente uno "dei 
bandoli — - non è detto che 
ve ne sia solo uno — di que
sta matassa intricata e or
mai purulenta. Dire Calvi e 
Banco Ambrosiano (significa 
tirare in ballo un intero im
pero bancario ed assicurati-. 
vo(con «nomi» che vanno 
dalla Banca cattòlica del Ve-

MILANO,—.L'Imputazione per II banchiere 
Roberto Calvi — registrata con la data di 
Ieri al tribunale di Milano, ma le notizie 
erano state fatte avere, via Roma, ad alcuni 
giornali. l'altro Ieri — * di truffa, false co
municazioni, illegale ripartizione di utili, 
esportazione Illegale di capitali. Al presiden
te e « padrone » del Banco Ambrosiano, uno 
degli uomini-chiave della.finanza lombarda 
e uno dei cardini dell'impero Pesenti, uno 
dei grandi elemosinieri del gruppo Rizzoli 
— e, a quanto sembra sempre più evidente, 
nocciolo delia rissa Agnelli-Rizzoli — sarebbe 
stato ritirato anche II passaporto. 

GII Illéciti valutari riguardano una cin
quantina di miliardi esportati senza autoriz
zazione nel corso 'di un tourbillon di acca* 
parramènti e scambi di pacchetti azionari di 
società finanziarle; le false comunicazioni 

sociali, le * forzature » nei bilanci compiute 
per mascherare gli Illeciti. L'intera vicenda 
venne alla luce In seguito ad una serie di 
Ispezioni compiute dalla Banca d'Italia. Gli 
illeciti erano stati accertati in modo Inequi
vocabile, ma finora essi non avevano « im
putati ». SI disse a suo tempo che proprio 
l'aver osato rovistare nelle magagne « troppo 
In alto» — nel santuari più intimi della fi
nanza cattolica lombarda e del potere ban
cario = monopolizzato dalla DC — ' fosse co
stato al direttore della Banca d'Italia Mario 
Sarcinelli le manovre che portarono alla sua 
Incriminazione e, in seguito, alle dimissioni 
del governatore. Baffi. 

Alla Borsa di Milano, le notizie hanno 
' messo In - difficoltà non solo le azioni del 
gruppo Centrate-Ambrosiano, ma anche quel
le legate al gruppo Pesenti. . . , 

nefo al Credito Varesino, al
la Toro assicurazioni di To
rino,-intrecci che vanno dal
l'impero Pesenti alle finanze 
vaticane, •• « album ; di fami
glia* in cui figurano persi
no Sindona e il golpista Ca
vallo). Basta dare un'occhia
ta al consiglio • di ammini
strazione della \ Centrale, la 
finanziaria che agisce da 
braccio secolare dell'Ambro
siano, per individuare i segni 
di,una non casuale aggrega
zione. Ci sonò il cementiere 
Carlo Pesenti, U « re della 
carta* Giovanni Fabbri, il 
leader> dei potentissimi indu
striali bresciani del tondino 
Luigi Lucchini,. Alberto Gran
di, -che óra è $à ' passato ai 
vertici dèli'ENI. ma lì rap-

i presentava il cordone ombeli
cale : con la finanziaria- Ba-

~stogì: • y ; ^••/V^'-rv^ :.f 

•' Di questo gruppo si è par
lato i come di drappello > di 
punta ' di una nuova « lega 
lombarda*, di € santa allean
za* tra uomini e gruppi eco
nomici- che hanno sempre 
operato sul versante più con
servatore, quando non aperta
mente' '-. reazionario, ::.••; dello 
schieramento finanziarlo e po
litico italiano. I soldi non puz
zano,' e quando ce ne sono in 
ballo tanti è anche, facile che 
capiti di essere spregiudicati 
e di giocare su più tavoli. 
Ma questa, per intèndersi, è 
'stata l'anima del disegno pò-
Uiic6~ che acavallo . tra la 
ifne degli anni '60 e l'inizio 
degli anni '70 — all'indoma
ni dell'autunno caldo e della 
spallata che esso aveva rap
presentato ; -^ " puntava sulle 
€ maggioranze '• silenziose *, fi
nanziava' anche direttamente 

fascisti e formazioni di de
stra, tendeva a contrastare 
e spegnere ogni apertura, an
che « tecnocratica * in seno 
alla DC lombarda e a crea
re le condizioni per una pe
ricolosissima convergenza tra 
le forze moderate \e quelle 
apertamente reazionarie. ,". . 

'•'\ Da allora* molta acqua è 
passata sotto i ponti. Non so
no mai stati completamente 
dissipati i sospetti che que
sta gente avesse qualcosa a 

• che fare con la grande epo
ca dell'*eversione nera*, co1 

sì come non cessano di in
quietare le <voci* di qualche 
collegamento con. il terrori
smo * rosso*, e i suoi anco
ra' imperscrutabili « santua
ri*. Metodi ed obiettivi non 
possono più essere quelli di 
un decennio fé. Sulle ceneri 
dei potentati . di t un ; tempo 

— dei Sindona, degli Arcai-
ni. della « vecchia * specula
zione edilizia — sono nati % 
sono ingrassati nuovi impren
ditori d'assalto, i nuovi 
« Brambilla », i « fenomeni » 
tipo. Berlusconi. La Lombar
dia non è più solo « proprie
tà privata* della DC e delle 
mie correnti e quindi più am
biziose, più spericolate, -più 
complesse sono : diventate le 
ambizioni di manovra politi
ca. Ma • non '•• può - sfuggire 
quanto questa « lega lombar
da * sia: congeniale alla filo
sofia :, del « preambolo » 

Il perdurare del conflitto 
con ' l'altra grande polo del 
potere economico lombardo • 
nazionale, la grande finanza 

, « laica * di cui la Banca Com-
i mercialeT può rappresentare 
un simbolo; l'accentuarsi dei 
conflitti di interesse con grup
pi rivali sul piano finanzia
rio come gli Agnelli — di cui 
la rissa RizzoWAgnélli è un 
sintomo abbastanza vistoso.— 
il fatto che anche i nuovi di
segni e. le nuove. manovre 
incontrino ostacoli difficili da 
sormontare nella durezza rea
le della crisi e nétta com
battività' e forza, politica • 
sindacale, del movimento ope
raio, U foiio stesso che non 
sia facile mettere i roorrict-
m -. nelVarmadio, stanno però 
ad indicare che non tutti I 

'giochi sono fatti. . / ; : i ; 

*. g. 

mattina 

i 
Incontro interlocutorio ieri al ministero 
del Lavóro - Le minacce dell'Assicredito 

- i M 

ROMA ~ ; Mercoledì mattina 
i^ bancàri r scioperano un'ora 
all'inizio* del turno;-'i'fumabi-
nari sciopereranno due ore. 
Lo sciopero è stato confer
mato dalla Federazione la
voratori 'bancari dopo l?in-; 
contro;lavuto; ieri-col sottose
gretario on. 'Zito. La que
stione sottopósta - al ' ouniste-
ró .daUàFLB. non è sólo con
trattuale, ina ha'̂  anche; un 
grande t rilievo ..politico /isti
tuzionale.' L'Assicreditò pré-, 
tende, infatti, di escludere 
la Federazione dalle tratta
tive per il contratto dei fun
zionari (ribattezzati - « diretti
vi » per sua iniziativa) che 
vorrebbe stipulare con le più 
docili Federdirigehti e Union-
sind. Motivo: l'Assicredito si 
erige/ ad arbitra della rap
presentatività dei sindacati e 
pretende che questa manchi 
proprio : aue , organizzazioni 
confederalL . . .V , ,", 
" La FLB' può dimostrare; 
ovviamente, la sua rappre
sentatività. Si tratta però di 
una motivazione pretestuosa 
a- etti'si reagirà, s e necessa
rio. anche in sede giudizia
ria.'Lo scopo è politico: .oggi 
la qualifica di funzionàrio co
stituisce fl punto 'di arrivo 
di una buona * camera ». di 
impiegato7 Ijahcarió.' 'In un 
mondo del lavoro'che vuole 
essere dinamico ~— di recen

te una categoria; gli assicu
ratori, ha - persino^abbando^ 
nato il riferimento dei •gradi 
ai titoli di studio — l'Assi-
credito vuole mettere una bar
riera fra impiegati comuni 
e «funzionari» (cioè «diret
tivi ». perigli; scissionisti): per 
fame una categoria speciale. 
Primo risultato della ; diviste 
ne: esclusione. dei .funzionari 
dai diritti normativi acquisiti 
già dai lavoratori di grado 
più basso. :-.'-- V ^-vv^. y,-:-

l ì ministèro' del Lavoro si 
è presentato ieri all'incóntro 
senza una chiara- posizione. 
'Trattandosi del diritto a con
trattare, il ministero non può 
restare alla finestra e darsi 
le arie del mediatore. Si trat
ta di una manovra politica, 
su basi illegittime, diretta a 
indebolire una controparte sin
dacale. Sarà bene quindi che 
il ministero utilizzi in modo 
profìcuo la « pausa, di rifles
sione» ^che s i è presa. La 
FLB,. per sua parte, tornerà 
. lunedi mattina ad esaminare 
negli , organi direttivi nazio
nali gli sviluppi della verten
za . , La proclamazione dello 
sciopero indica però una. de
cisa volontà di méttere ter
mine alla pregiudiziale. Poi 
s i entrerà nel merito.' E si 
dovrà- discutere di -diritti an
che, per i funzionarL' 

Gommai decise 

sciopero per 
la vertenza 
ROMA — Ancora nulla di 
fatto, dopo 9 sessioni di trat
tativa, per il rinnovo del con
tratto dei. lavoratori : della 
gomma plastica. Al di là. di 
un accordo di massima sui 
problemi dell'ambiente e di 
un avvicinamento sulla or
ganizzazione del lavoro, ri
ferisce un comunicato della 
FULC, la delegazione impren
ditoriale «ha riconfermalo 
integralmente la propria po
sizione sull'orario di lavoro, 
richiedendo. II pacchetto di 
ore straordinarie e l'aboli
zione del diritto di contrat
tazione del consiglio di fab
brica sul lavoro supplemen 
tare». 

L - l 

non c'è stata, 
do 1 rlndatttfrT dei chimici, 
«la por minima disponisi-
Utà a definire un quadro di 
riferimento». 

La ypLC> J ^ , ignjB, 
disarmo» ed ha proclamalo 
altre M ore. di sciopero ar
ticolata, da effettuerai fin© 
al l i maiio; istmi! 11 sarà 
attuata una giornata di bloc
co delle merci. Una nuova 
sessione di trattative è prt 
vista per 11 74 mallo. 

1 circa MM lavoratori del 
gruppo Monti, invece, bloc
cheranno n i raglio prossimo 
U trsaporto aarso ed 1-tra
ghetti per lo stretto di 
sin* • la ssutfagna 

i.w-.. 

^c^en^i 
assicurativi 
non ratificano 
i contratti 
ROMA — H Sindacato nazio
nale agenti di assicurazione 
non può ratificare i contrat
ti di lavoro con le imprese 
appaltanti e i lavoratori di
pendenti* informa un comu
nicato dello SNA I contratti 
erano stati definiti in apri
le. Soltanto nei giorni scor
si si è però riunito il comitar 
to centrale che non li ha ra
tificati e, al tempo stesso, ha 
eletto una nuova giunta. 

n comunicato Informa che 
la nuova giunta si riunirà a 
Milano il 10 luglio ma non 
precisa su quali basi e con 
quali tempi intende rinnova
re l contratti. Si teme, in
fatti, che la convocazione di 
un congresso straordinario 
per n 10 ottobre venga vtuis-
sato come motivo per lascia
re sensm contratto per altri 
reeat La federazione unita
ria lavoratori delle aasienra-
atont ha informato M mini
stero del Lavoro ed ha con
vocato per questa mattinavi! 
coordinamento nazionale del
le agenzie di assicurazione in 
appalto.' V 

La PULA denuncia che fra 
i lavoratori degli appalti st 
trovano ancora- paghe di 380 
mila lire al mese e eh* l'ae- ^ 
oonto oontratfaiale di lff mila 
Uni non verrebbe pacato in 

Nuova dentro nuova davanti 

L.4.79O000 
chiavi in mano. 

- • ' . . ' • 

'-.• ' \ > .' . ' .-!.>.? 

dietro 
1 : •-•'; * , -v *•%" -J£'• "- -̂ —"" 'x 

sTveno, 
le nuove AHeifpo noo/1300 

si sono sewsstissiiieiiie rinnovale 
e, compresi nel prezzo,* vi offrono: 
• 1 paraurti (S sicurezza e lo spos^anteriora»! grappio^ 
dtsegnato • i gruppi ottici posteriori » w * o ^ i o te kiritf retromarce olrHJoro 
ruoto • I nuovo dwegoo dei cruscotto, la nuova strumentazione a Ic^ntacMIor^ 
• il votante a quattro razze • la seteria in cro«spednyk>ne te cintumoM Scurezza inerzmfie 
i termcrtsta* a óve velocità • 1 lunotto posteriore ttmnico • te hid tf 
contro*»freni«ised*anteriorireclinabM^^ ^ ^ m9pm 

moquette. 
E in pio, n — ìrswrtono HL notuwfriionto cornprs>fi noi prezzo, ancho: 
centrate con orologio stettiiu>e la seteria m vetoure i poggiatesta. . 
^ J ^ ur^seftertvewureerccwp^ 

pa<smcxMtJjfmee*»a*a«*sjm)BB)c*TO 
JW2f4PO^-tWOEtm4POmBHLEìmLFMmjS^ 
Questi i modali dalte nuova sarte ARegnA, 
Gc<JonotuWdslte_WAr^ 


